Ah 1 crudel , m' odi, U apvestas
O al tuo piedepio spivero. s : ‘
Ermano retrocede a, quella. preghiera, di
un' occhiata pielosa al padre , quindi si
volge ad Amelia. '
Deh ) won scemar con lagrims
La mia virtade estrema,
Lascia che solo io gema
Sul mio destin crudel. . -
Padee rammenta un misery
‘Allor che il nume preghi ¢
... Non_fia che allor mi neghi
“ Qualche pietade/ 1l ciel. .
Bri. afferrano Ermano per condurlo. cor ess.
Vieni Ermano a che qui stai
Vien , d’ armarti cinto amany,
- Ame.. Non vi lascio;.no spietati |
Erm. allontanandosi. + « =
~ Vengo..Amelia 1.padre l.addio,
E per semprel *%i
Bri, . .. O.infausto, di 1,
Con. Tronca o cielo il viver mie.
“Ame: eade nelle braccia di Trersa.
Ah ) .
Coro ~ La misera morl.
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MASSIMILIANO Conte di Moss , feu-

datario.

ERMANO )
' ) suoi fighi.

CORRADO ) .
AMELIA D’ EDELRIGH, sua nipote.
TERESA confidente di:Amelia.
BERNARDO' vecchio filosofo.
ROLLERO amico di Ermano.

Coro di Partigiani , Ancelle , Briganti.

‘Comparse di Armigeri , e Servi.

I’ azione é nella Norvegia, nel Ca-
stetlo di Moss , e ne' swoi contorni.

( Epoca 1600. )

T varsi, virgolati si tralasciano per brevita,
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! SCENA L
‘R eggiatesterna ,' con fogge e gallerie—Colonne
¢ gradinate che ‘metiono neglii‘appartamentis
Da un lato Bercean con'sedili. =
A7 alzar' la' tenda' alcurii Cortigiani e D ime
passeggiano su le logge ;¢ attraversano la
gallerie, — Altri escono e si raccolgono in
varp gruppt. La musica'esprime internamen.
1¢ una fesia di ballo ch é pressoal e, J]
grovno sla per' spunitare. o i
Coro di Cortigianiy e Dames

Core 1. L gramaglie ,  fuaebei doppier: -
Sugli estinti 1a’prece dolente ,
Cedao loco alle dauze', ai piaceri -
Tale @il cenno supremo del' Sir.
Tutti.” Profittiamo''del ‘gandio presente ,
Obbliamo' il passato ‘martif,
Coro 11. Via'la gioja svanisce d’'un sorso , -
Qual da ‘tazza spumante licore ,
Chi' va ledto n' 'ha pena il rimorso
Quands il nappo di man gli fuggi.
Tutti Suonin 1" aure degl'inni -d’ amore ,
Di bei giorni'é forier si bel 'di.
Molii €astellani e Casiellane |, e Paggi , ed
Armigeri  'precedone 'Corrado. 1 Cori de®
Cortigiani gli vanno incontro,
Coro 1''Sempre mesto 1)
Cora 11 4o Chi mai di quell’ alma
Pub scoptir lajreconaita piaga ?

Coro I. Tace, geme. !

"Cora 1. N& amore I’ appaga.

Che si pensi), ‘e che brami nen sa.
Tati  Egli vieo , di pid liete venture
Sia presagio il tuo ‘nado vieine ,
Il tuo talamoi uninvove destine
D' ogni ‘gandia: €orente fard:' ;
Peeitelds Le Daime si adlontunene,




~
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, SCENA 1L
| Cocrado, e detil
Cor. Perché norn posso a lutt
Gli ‘occhi celarmi , o si mentir la fronte
_Che lo scompiglio mio non sia palese?
lu ogni seuardo 1o temo, <
Ua qualche esplorator , che i miei delité
Rivelando ; mi gridi empio alla terra’
Ewmpio 2.0 sola o .denva , :
Donona per me fatal , crudel m'hai rese.
O Amelia ! oh.mio tesoro, a me ta spleaa.
Come a. naufrago stella in gran tempeate
Tuo m' allegri e m'attristi, Y
Tu m' atterri’y ed innalzi , € ad um: staves
Ti son fiero;.nemico , e caldo amante.;
Ove a.me tu volga un guardo
Di te ancop imi stimo 10 deguno ,
- «Di. victh sfavillo, ed ardo 4 |
Tullo io sprezzo|tutto, io sdegnoy,
Ogni  faslo della terra ldd©
o1 Mi, par, muto innanzi a te.
Deh ! in me sgombra la. memaria
Che dagli enti'm’ ha diviso
JFammi lieto della gloria
+Di beavmi nel tuo risoy
Pourd allor sfidar: la guerra
%, .Che la terra mosse a me.’
©oro - Che ti manca? E il tuo. yolere
~ Legge atotti, al Luo potere
Tutto cede. Qual v’ ba in terra
/i-Lieta cor, se il tuo non €1
Cor. Per lei’ che mi spreza
" Ond’ardo ¢ deliro 4 e
Al aura.che olezza AN
lo chieggo il sospiro,
~ Che giovi a spirarle 1
,‘Parola: d’ amor.
Coro Perite il .dy bramato !
Sial questo-dl amoes 5 oo .
vt ob) Tuiti sé allortanano.
®

¥

LSICTNPASHY, ®
Coro di Ancelle con’eanestri “di fiori , e
“peli'y & Teresa. '

Tutte Come un etereo—spirto’ si- dileguasi
Fra la caligive—che il mionio dceerchia 4
Tlla invisibile—si strugge in ‘lagrime ,

E I’ eth verginé==sfiors in"'sospir.
Eguale a tortora—nata per ‘gemere
ALl esca natrisi—del suo martir.
» Perche si .la,élgui'dai——li{pp":fr "qu‘ell‘alma 5
» Perchd la floridu—jyaauncia appassi ?
s B 1" occhio chiedere—sembra uuy calma
» Che 11 mondo misere——mai nouw largi ?

Tutte 'incontro ad'yé,n]’élia‘ ‘che’ sl appressa.

» Ti piaceia accogliere—I" umile ‘onore
» Che vogliam renderti—di schisua fe.
O eletta a’ talami—del tuo’ signore ,
Le gioje danzino—innanzi a te.
Amelia turbata , e delle. .
Ter. Tu piang) O o o
Ame. 3 mio retaggio
1l pianto , almen uel (uq fidato, seuno
Liberamente io posso it sl
. Versar la stilla di che il ciglio &
Ter. Corrado L' ama. ; i e

)

picno.

_Ame, E questa

- b o L y

Delle sventure mie la piu tremenda,

Egli arde alla_mia v'islvé:‘, io quando il vegglo,

Scorrer mi sento in cor, gelo di.morte.
Ter. Ma Ermano , il sai, tra I’ armi

Cadde.» :

Ame. = Secreta voce. . |
Ch' ei vave auvcor, mi-dice: = .o - ;
Ter A0y i A ‘che v illudi 7

Ame. Deh ! non togliermi almeno
Nell' orror della mia sorte fanesta
La speme , unico ben, che ancor mi resta,
Quando , o guerrier mio splendido.
Sara ch’io ti viveda , )




Odi Je angosce e i palpiti
. Dird , della lua pleda §
" Mira la _guancia pa“lda ¥
. ..:Ma pien di fiamme il cor. |
_ CAh1 Au, su ]unge, e lmmemorc
~ Non curi i miei lamenti A
1], gemto ‘nou senti,
D no |ul'el|ce amor.
Core A te destin propmo L
Slrmse bean nodi ,
. Quanio lu vedl ed odi
BRI swlge a di mlhlun.
Ame.  Taceie, sol d' nmlmscuv
: Salauno i glonu miei !
Erm—ano 4ah! dove ielf
F)do .a me vivi ancor?
'St m' auu . ed io- i seato
Gla - slnu"u ) olo]a estrema-'
Vedi il cor come mi trema
(ume lmlla il nno pensnerl
ieni appaga i miel desiri., .
Se al tuo fianco avvien ch" o spm
lo saw (‘omenh appleuo,
Sard spenta di pmcer!
Coro Come I' alba al, ciclo ¢ all onda A
Sorte arride a te beata, |
L’ aura anch’ essa innamorata
Par ch’ e~uln al tuo goder. viano.
(o) 0 Gl AN )
Amelia | : pol Corrado.

Ame siede rigettando con drsprezzo umnesln

di fiori deposti dalle' Ancelle.
fte vani ornamenti , o serti,y o tlon >
lmagine di vita , io ricuso,
" Cor. Perche s2mpre tinvoli
’)u.mdo all’ imepe uo totlo fesleggla?
Ame E ta perche furtivo
5t alza unprovwsamm!e. /
“Tu mi sorprmdr allora ‘
Ch’ esser aoh vogl'io col 'm.0 dolore ¢

¥

Forse a insultarmi viewi ? e
Coc. O donua ilfime
Quest altezza lua depom y ascoha
Chi t ama,
Ame. " Tu deponl
I falso aspeito ed il vatio’ ruprendl
"Mal .sulle labbra l.ue suoua d‘amore ‘
La soave purola. .I :
Cor. & Ameha , ‘& questo
1l fratto. di mie' peue' ;
Find: 1" amante udisti.. .
Guai se parla ll Sngnorl St
Anme. Serbn a lnul v:h
Satelliti. I’ impu'o i
Delle mipacce. A i(z atto di’ pa.‘u'rc.‘
Cor. U Arrestar, . ‘
Peosa.. L e R
Ame., Che vaoi' 2
Cor. . Quest’ e 17 estrema yolia;
Cho si mite w’ udrai, fa senno, e ascolta,
" Cercando. celare la sua agilazione.
Fin che un reslo di ragiove
Mi favella' e di pietade..
Sai clie a me bull’ vom & oppone,
A un mia cenao mllle apade
Sul tuo capo..
Sfoga I’ ira ,
Scopri alfin il tuo pensier.
Non' ti temo , io so sfidarti ,
; A morire , il sai , son pronta. -
Cor. Pensa ben che abbandovarti,
Posso in seno al pianto o all’ onta
Ch' in., .
Aevicinando la destra ail pxxg-nalq.

Ame. © 1" acresta? Oh! vibra , mira
Quanlo io temo il tue poter.
Lasciandosi con tmpeto 'verso Gorrado ; pre-

sentandog'i il petlo. :

Cor,’ ricompone,ntlmi,'

Se per te non ha diletto




. Lo splendor che dén‘ll' io hramoﬁ_,ﬁ_
Mi fard. tapino , abbielto, .
Vedra il mondo quanto U amo ,
La tua man se oltengo in dono
Pia non chiedo , pago io secho,
Ogui_gioja , ogni speranza
Ho riposta solo in. te.
Ame. Darmi in terra cido che antlo
Non puoi iu, né il uo polere,
_Spero aita sol dal cielo, .
Ch' ode i piauti e le P'll'egh,’mce ’
Ei pud rendermi soltauto, )
Quei per cui io vivo in duolo ,
O la‘vita che mi avanza .
Tronchi pur , che mia non &
€or. E auncor I'amit e dirlo. ardisci?
Ame. L'amo si d’ immenso amore.
" con trasporto, .

| ]

‘ Cor. L’ obblia?
“Ame. . Mai, (i
Cor. - 'T'rema,

Ferisci..
E d Erman tutto il mio cor.
€or.  Stolta | invawo Lkrmau tu chiedi,
Egli_spento. bkl .
Ame. Spento 2. o ciell atterrita
Tu w’ inganni. : !
Cor. : fo? mira , vedis ¢
Le porge un velo intriso di sangue , € nel ri-
conoscerlo Amelia d& un gride.
Questo vel d''amoc fu pegoo.
Ame, Tacii. o 5
Cor. A te di morte in segne
Ei lo invia.. :
Ame, : Taci crudel !
Cor. Perche di pianto inutile
Bagni le luci o caral
Avrai dinauozi all ara
Ogni compenso’in . me.
Peasa che sol guest anima

Ame,

L’ anima tua sospira,.
Trema , se amor in ira
-Si cangera per te..

Scorrete alfine o lagrime.. :

Pyju il daol non mi spaventa , '
Con lui mia vita & spenta..
Tuatto spary da me. '

Di morte , e amor interpetre. baciando
Posami oguar sul core. (il velo.
Lieta nell’ultim’ ora iy
Io spirerd su te. vigno. '

SCENA VI. . ’

Da una parte Inogo solitario, dall’altra. un e-
difizio gotico , in fondo il lago, ed aluni
salici sulla riva. :
voce lontana , indi Ermano, e Rollero.

Voce Prode garzone un dl. ;

L’ amore , la virta,. :
Nel cor avea,

Fortuna lo wradi!
Fortuna rea !, Yo o

Ermano ¢ Rollero si appressano colla burchei-
te alle rnva , e discendono guardinghi. ..

Erm. Tulto intorno & silenzio,, inosservati

- Tocear possiamo la spiaggia.” guarda intoruo
Sgombrodiarmatieilloco Ahitqual qui icrno
O mio rossor! ma chi ‘mi spiuse a tanta
Ruina 7.chi?.]o stesso 2

Mio sangue. un padie iralo
Tn frale% empio / ad ,

" Rol. : 1 tuoi trasporti affrena ,
Ha voce e ovéochie quanto vedi intoruo,

Erm. senzy badargli, 5
Fratel no, ma wemico, a te non torno
Per vendicarsai de’ miei dritti offesi ,
Vengo un solo tesoro' Tty
A viprender ¢h'e mion..Ma come offrirmi
A lei 2. potrd I" intinito ‘ ;

Manto celar la 'mia vergogna ?

Rl i ~ Pensa

9

]
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Che a lei sei presso.

Erm. E ver, tatto mi parla
Di lei, del nostro amor , 1'aura che dpira &
1l caro mome in ogui trooco inciso ,

1l lago, la foresta. :
Quai soavi memorie in cor mi desta !
riguardando ¢ due salici sopra la spoaia.

Questi due verdi salici’
Piantati ai heti giorni ,

* Crebber di spoglie adorai ,
Di fiori si vestir,

» | rami insiem. conserti ,

» Le frondi accolie insieg e
» ‘Simbol porgeane e’ speme:
» Di florido avvenir.

Vane speranze e sogni ‘
Invano io vi richiamo ,
Lunge da lei che bramo
Tutto & per me dolor.

Felici me se almeno
Poud morirle accanto U
Si cangerd il mio pianto.

¥ ‘Nell” estasi d’amot.

Rol. T 1uoi trasporti afliena.,

Pensa che a lei sei presso,
Raffrena il tuo dolor. :
pre/udw d arpa. di dengros

Erm, Qnal soave armonia l
Dell’ amato mio ben questo & il concento
Segui , al to suono 1l cor rapir mi sentg: b

Ame. di denlro Romanza.

Desio d”armi e 'di’ vittoria
T strappava ‘dal mio sen
Non & amore senza glotia

" Torna , .torpa amalo beu...‘,

» De’ conflitti sapguinesi By
» Troppo e barbaro ik placer ATy
» H mio sea de’iaoi riposi,

; » Sard plamdo ongher.,

&rm, 2 2, Cari accenti/ ancor pielosi,.

coOn enlusiasmes:.

)

<

It
» A me volgi i tuoi pensxenl

A poco a poco cessa la melodia, ed Ermano,
st avvia al luogo da cui usciva.

Rol. Scoprirti vuoi? arrestandelo.

Lrm., Mi laseia ,

Vo vederla.

‘Rol. Rifletti che in nemica
Terra , Ermiand qul sei.

Erm. Va , veglia , io volo a lei

mmaucn!amios&.
Svacro agli eslmu e Teanto matuno
Forse , forse m' aonunzia i} mio destino !
SCENA VII.

« Amelia , Coro funebre di dentro’, e detti,

Amelia con velo nero su la testn viene ad in-
gmocch:arsz, alzando le mani al cielo-—Rol -
lero in dlspmte , ¢ed Ermano che leva U el
mo , e st prostra.

Coro Tutto quaggit si solve ,

Non val forza e virti ,
Ogni cosa quaggin.
Ritorna in polve.

Erm. (Prega ! oh il mio perdon chiedessi?’ allora
Sarer dal cielo accolto. guardando Ame.
Il padre Lil padre & spento? i
E senza il suo perdon viver non pesso. )

Coro  » Qual nebbia al sol si sface

n Fuggono gli anni e i di,

| Preghiamo a chi maorl,

L’ elerna pace.

1l Coro interno lemtamenie finiscono la eanti-
lena. Amelia resta inginocchioni —— Brmano’
vorrebbe aveicinarsele , e ju cenno a Rolle-
ro di allontanarsi , Rol. via.

Erm. (Come wibar poss’ io quel puro spirto 7

Calando la visiera.
Tutta raccol!a in se? Mo cor, ardire, )

\me: Ghi s” appressa 2 ehi seil con sorpress.’

Erm. Ua infelise
Che d'ogni gioja in bande




I2 : g &
La sorte invidia di colei che piange !
! con lenerezia.

Ame. fra se. Qual voce? ancor I'intesi
Erm. . . Perche il guardo

Rivolgi altrove? si mirar t' e grave '
’ La sventura ?
Ame: - Io son pur s sventurata !
Erm. Piangi? ;
Ante. L

lo?.( tremo , va‘cillo..)

incerta riguardandolo con aitenzione,

Tu 7 'forse 'ta? deliro | : :
Ah ! tu’ desso non sei,.Ermano & spento.
Erm. L' ami tu dngor? ' , ;
Ame. c Piin di me stessa.
Erm. 3
+oEi vive, " $: _ .
"Ame.  Ei vive? e pregso me non vola?
: : "‘con ansield :

Tu non m’jogaoni 2
Erm. Ei t'¢ presso..Mi guarda,

Riconoscimi. ' alzandost la visiera.
Ame. .E fia vero?"
Non m’illude t.Tu sei?.
Erm. 2N §Y Erman son io, ==
Ame. Tu ‘ancor vivi! Non & un sagno?
‘Jo ‘Ui ritrovo', 1o (i rivedo.,
Erm. Tu sei mia, null”altie agogno,
! . Al deéstino io 'piu von chiedo.
Ame. Da quel di che mi la.scvi_asu‘
Sparve teco ogni mio riso.
Erm. fo date, mio ben, diviso
Vissi in ira al mondo e al ciel
Ame. Ma perche mi- abbandonasti ?
* TFosti Ermano assai cradel [,
Brm, Tu non sai , tu non macchiasti
" La tda fe. ‘
Amel gty Taa mi serbai.
#Erm. Ah ! se I"uom che tanto amasti
‘ Di te indegno.. Lol I
Rme, Che di mail

v

v F) t
Amelia ,

Qual mistero?
Erm. - UOn fallo orrendo.,
Ame.  Parla, assolverti potrd. ;
Erm. $appi ch'io .( Colpo & atroce
Nen so darle. )
Awme. Segui.
Erm. lo sono..
Ame. A che tremi? a che la voce
5 Trouchit
Erm. . Dammj il tuo perdono,
Ame. Che di tul Ma..la taa mano ,
La tua man..forse..1’ intendo
Altra douna m’' invold
Erm, Ti consola,— amai te sola.
Senza te , viver non so,
Ah ! no, non crederlo
T’ amai costaute ,
Fra mille spasimi ,
‘Fra pene tante,
T’ udia nell’ aure ,
T'udia ‘nel flutio ,
Udia per tutto
1l tuo sospir..:
Piu il fato barbaro
- Non ei separi..
Hanno alfin termine
Giorni si amari ,
Poutra dividerci
La morte sol..
Piu vero il gaudio
Sorge dal duol.
Ame. Sempre ripetermi
Si caro accento
1 lunghi palpii
Pii non rammeuto,
Amore in giubilo
i volge il lutto.,
dolce il frugto
Del mio wartir.
2 Brigant: ec.
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SCENA VIl

Rollere scende frettoloso , ¢ detti.

Rol. Exman.

Ame. Che avveone ?

Rol, ' Alcuno
8" appressa. : .

Ame. Ei forse!.Ermano

Fuggi.. ;

- Erm. To fuggir?
" Rol. ; £ vano.

retrocede quando vede che Corrado &
avpicina.
FErm. ad Amelia.
Tu tremi? ho un ferro ancor.
Amelia prega Ermano di cop,rirsi alineno con
la visiera.

SCENA VIIL
Corradoe , e detti , poi Guardie.

Cor. Che veggo! entro mie soglie
Armato un uom s’ accoglie !
Doona 4 tu alfin mi sveli.
L' arcano tuo dolore,
Ei che tra 1' ombre celi
E amante , o traditore ,
Sol io son qui signor.
Costui palesa a me ,.
Del giusto mio furor
Trema per lui , per te,

Ame. No traditor y qual eredi .

i Questi ‘non & ‘che vedi ,

) Ei venne.. .

Erm, - A te cercando

Immobile , con ira dignitosa ad Amelia.

Discolpe vai la mia
Destra educata al brando

[

A lui dira e’ io sia.
Cor. Superbo .al tradimento
L' insulto sggiungi aneor I,
Esci. L 3 :
Erm. Io? Né tu, ne i prodi. con. furia.
Tuoi sgherri ol potranao..
Rol, Erman.. % S T
Ame. Ti (rena e m’ odi ,
ad Ermano in disparte.
Morir mi vuoi d’ affanno {7
‘Cor. Or il vedrai..
Ame. Sospendi
v supplichevole a Corrad e.
, Deh | ‘
Erm. Alla vilta discendi
Dei preghi? ] L5
Cor. Ol4 accorrete..
Guardie costui si scacct.

" wengono le Guardie dalla parte d' onde & ve:

nuto Corrado :

Ame. Pieta! pieta/ ti salva.. ad Erm.

Erm. Ah! non temere , ho un braudol
Tremar il vil faro.

Cor. Altrove il trascinatle.

Erns, ©lal se v’ appressate
L' ardire io punirod.

Ame. O Cielo} oh ciel pieta.

SCENA IX.

alle Guardie.

Teresa C?ru‘gz'ani., Ancelle o Paggi,
Castellani, ¢ detll, :

Coro di donne. Amelia 51 agitatal,
Coro d' uomini.

Siam pronti a’ cenni tuoi.,
Coro a 9. 1\l figho del Sigunor /

Oh ciel che mai saral
Erm. ( Incerto che pensol

Ti frena mio sdeguo ,
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Mi desta I' indegue
DBispeuio , furor.

D’ antica vendetta,
Memoria mi preme.,
Combationo insieme
Speranza , e timor, )

Cor. ( Ei vive? che penso?
Ti frend mio sdegno..
Mi desta )’ indegno
Sorpresa , furor.

Fra I' odio ¢ vendetta
Quest’ anima freme.s
La rabbia mi preme ,
M’ arresta il terror. )

Awma. ( Oh! istante / che peusol.

Ei freme, I’ indeguo |
Mi desta il suo sdegno
Spav_enlo A terror,

Fra I’ ira , fra il duoloe
Quest’ anima geme,,
L' amore s la speme
Mi straziane il cor. )

Coro di Cortigiani |, ¢ Rollere.

Ineerto! che pensa!

Ei freme di sdegno..
Gl desta V' indeguo
Dispelto , terror.

Fra I' odio e vendetla
Quell’ anima fieme..
Lo incalza lo preme

_ La rabbia , il furor..
Coro di Ancelle e Tergsa.

Incerto che pensal
Chi arresta il suo sdeguo
La misera & segno .-
Di tanto furor !

Fra I'ira, fra il duole
Quell’ anima geme ,
L'avviva la speme
L' aunieuta il timor.

1
Cor. Scopri alfine il tud disegno ¢
Le tue frodi svela omai, con ironia.
Erm. Godi pur, esulta indeguo
T’ odio ancor come t' odiai.
Cor. Che vuoi dunque ? g
Erm. affertando Amelia. Questa io chiedo.
Cor. Ella & mia. a/ferrandola egualmente.
Ame. Cessate |
Erne. E vano.*
Coro  Quale ardir !
Cor, Io non la cedo,.
Pensa !.. Z -
Erm: Prima io qui cadro.
Ancelle y e Teresa.
Chi I’ aita !l
Coro Oh /.eccesso !
dme, pregandolo. ; Ermane,
Cor. Gedi ? " ad Ermano.
Erm. risoluto. Morte affronterd,
Corrado ad Ermano:
Or decidi,
Erm, - Sai che voglio.:
Cor. Vanone..
Erm. Al par di te qul ho dritto..
? squainando la spada.
Ame. Deh! vi basti il mio cordoglio..
Deh 7 quest’ nltimo delitto .
Risparmiate.
Cor. * Sard il brando
; Fra noi vindice d' amor.
Erm. Dove ?
Al Parco.
Oh gioja ! quando ?
Cor. Al di nuove. . :
Erm. Al primo albor.
s¢ stringono con nobile fierezza la destra,
Ame. Ah!l pel punto che riacquisto
Tremo ancor sulla sua sorte,
Tu sol puoi sottrarmi o morte ,
A tal scena di terror.
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Ermano e Corrado.
A te affido mia veandetta,
' sollevando le spads.

Ch'io lo miri al suole esspgue ¢

E col prezzo del suo sangue ,
Paghi il fio quel traditor.
Ame. Me cagion , me sol svenate
Di tal lite dispietata
Sia vostr’ ira alfin placata ,
Deh pieta ! del mio dolor.
Coro e Rollero.
D quei peuti faribondi
Qnal mai foria ebbe governo?
Fino il cenere paterno
~ Campo fia d’ ostil furor.
Ancelle e Teresa.
" Cedi, o uvolte, e al ciglio asenndi
La cdgion dii sdegno tauio,
Deb ! vicopri col tuo manlo
Lo spetiacolo d’ orror !

Fine della parte prima.

PARTE IL

Buja foresta, con dirupi e grotte in distanza—.
Al piano porta laterale di “un’ antica torre
@mezzo divoccata , con finestre ioferrate, e
gran poria nel mezzo — Piccola capanna in
disparte “sull” alto — nel mezzo una pietra
¢h= serve di sedile.

Notte » la Luna si oscura e comincia
un lemporale.

Covo di Briganti in varie sitwazioni , alcun
.in sentinella si mosirana correr dall’ alto —
Altri Briganti qua e la dispersi si vanno race
cogliendo dulle ascese e discese praticabili,

Coro. a parte.

A.ccorrele. .

Altre : Accorriamo.
Altrl Aceorrete,
Tutti Fosca & " aura—minaccia tempesta ,
Par che il tuibo dall’ alpe discenda
Fischia , freme Ja buja loresta-
Tutto spira sublime terror. :
T apri o Cicl, la tua pompa lremenda’
E pe’ fortr tripodio d arror,
La sonante procella che accampi
Presti all’ arme il fragore de’ tuoni,
Presti a’ brandi il baleno de’ lampi ,
E a qnell' ira si temperi il cor,
Odio guerra ha ! si mswoni
A quel vil che non cede al dolor,
Or che il nembo ruggendo si desta,
Or che il mar sehude i gorghi frementil
Chicde I' alma dall’ onde , da’ veati,
Uva forza al lor impeto egual:
A chi I’ uomo infelice calpesta




- Odio . strage , vendetta feral,
Tutti Siam qul lutti—nian ei ode » €I accasa ,
Siam fra noi—qui gridar noi possiamo,
A’ nemici a’pecverst rechiamo
Strage . morté , vendetta faral.
&l temporale cessa — Alcuni Bregant scendino
dall' alio con ceste e fiaccsle accese.

SCENA 1J.

Suono lontano di tromba,

Ermano e Rollero vestit: da briganti , e detr

Bri. dall alto, G uoge Ermano.
Bri. al basso. La tromba a lui risponda
Voliamgli 'ncontro
Alra parte dall’ alto,
Ei qui s’ appressa ,. oh | come
Tristo ha I'aspetio |
Twti incontro ad Ermano.
LLrmano ?
Tardo ben giungi, che ¢ avvenne ?
Erm, Amici.,
Tutti [Favella, :
Erm, - Uopo ho di voi,
Tutti « Tua nostro ti giurasti , & noi siam tuoi,
£em  « Oh rimembranza |l o giuramento.
Bri. :
« Afilitto & incerto sembri?
Erm. « Se in periglio foss’ io ?.se 1.
Tutii : « Tatto il sangue
« Per te versar fia ‘poco »,
meltendo mano ai pugnali.
Pronti ne vedi e risoluti. '
Erm. Basta ,
Tanto ardir mi serbate al nuoyvo giorao ,
Or pensarci convien.
Bri. Quanto a te piace
Tutto farem , ma pria
Si alternino le lazze,

» Panla

2K
Erm. Ob! si, beviamo ,
Esser v0 lieto. con affetiata disineoliuras
Bri. A te si versi il primo ,
1’ usala caonzon sciogli frattanto. .
Erm. Degli allegri compagni & amico il cantog
3 ORG1A, !
Futté col bicchiero in mano.
Nella spuma de' bicchier
Affoghiamo i rei peusier.
Trova cvunque e suolo ¢ tetto
Il Brigante a suo placer ,
Cos) fervido ha I’ affetto
Come libero il pensier,

Erm. Nelle stragi e nell’ amors

Geoeroso , & ardito ognor.

Sono fismme del suo core

La sventura ed il valor.
e’ & Briganti st disperdono qua & I& sotle
gli alberi, e si sdrajano per riposare. Le
Sentinelle restano sempre sull’ eminenze. —
Le fuci si spengono , né resta che una lane

terna attaccata ad un albero,

; SCENA 111
‘Ermanc , indl Bernardo dalla sua capanna ,
poi il Conle di Moss dalla torre.

Erm. O Ermano, ove sei tu 7.di chi compaguo {
* Ta almen von vedi o padre
Un figlio che ha il tuo nome
Disonorato I.E ‘non potrei forse anco
Dall’ orlo a cui scu presso
» Ritrarre il piede ¢ L'innocente Amelia
-» Sara I'ammenda d’ ogni mio trascorso ,
» Taci nel seno almene , o mio rimorso ,
- siede.
Bernardo esce dall’ olto dells sua capay,
ra con fanale deceso in mano , ¢ cesta
solto il braceio, S inginecchia.
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Erm. 'In disparie , senza esser né veduto , e
né intéso Jda Bernardo. ;
Alcun qu} viene .l quel buon vecchio, oh
L' invidio 7 ei di devoti | G
Pensier uutre lo spirto , e al ciel si Voige..
Cgme veggio 7. E quello , & quello
L’ augusto luogo in cui prostrala un giorno
: Pfoval pregando Amelia , e 1' amor nostro
Giurammo eterno..oh ciel, pieta d’un mostro.

Bermfrdo dopo breve preghiera si alza, s ine
china ol Cielo, e s incammina alla parte

8w cul corrisponde la finestra: inferrata dels
la torre. '

Erm. 'L'ra nembi cradeli
Smarrito il cor mio
Pia scampo noan ha,
O nume dei cieli,
Con umil desio
T chiedo pieta.
Quale gemito ! L 2
Con. di dentra la torre. Ol quanto
L’ cre sou lunghe , se le conta il pianto!
_Sei ta? .
Ber. Son io,
Con. . Qual sete ardente !
Ber. gli porge la botigli. Prendi.
Con. Senza il soccorso tuo sarei gia spento.
Erm: Che fia ¢
€on. Non pit vederti.
Quasi temea — quanto tumulto e qaante |
Grida ! ancor wremo ! ossery i
Se alcuno & qui. i
Ber. Nessano®
Gon, L Odi , mi sembra..
Ber. Tutte & silenzio.
Con. Il loco
Propizio @ a' malandrioi — omai rientra
Il cielo i runcrui.
Eer Jl cicl sia teco.

e3

 Erm. Quale mistero ! :

; segue cautamente Bernardo.

Con, ' Oh quanto
L’ ore son lunghe , se le conta il pianto

SCENA 1IV.

Ermano ¢ Bernardo.
Ber. Oh ciel / -
Ermano lo afferra per un braccio.
Erm, Taci.
Ber.: Pieta t
Erm. - Taci, ripeto..
Schiudi 1" ingresso.
conducendvto verso la porta della torre.
Ber. Come , se le chiavi
Fur gettate nel lago ? :
Erm. Apriamo a forza:
prente da un Sfardelio alcuni ferri.
Istromenti fatali, . ' .
Prima ed estrema’ volta
Fia ch’ 10 vi tratti,
Introduce un ferro nella serratura,
Ber. Deh | signor , pensale
Sostenendo tutto tremante il fanale
Che Corradol. - P
Erm. Ti scosta, ha gi& schiusa la porta
Ber. Il mio Signore
Salvate ( forse il ciel gli meve il core )
si allontana e rientra nella sua capanna.

SCENA V.
Il €onte .mrlendb dalla torre, ed‘-Ermano'

Conr. Chi mi toglie dal mio sepolero?

Erm. - ( Cielo ,
Mio_padre’} in queito stato ! oh vistal ) ,

Con. B forse il manigoldo che il mio capo.




a4 ,
Aspetta P : : ' ' b
Erm, ( Ab misero 1 ) , : Vo o2
Con. Chi geme ? O ignote Con. Forse ingrato I' hai. tradito 2

Che " adduce in quest’ antro 1 Erm. No, il suo amor mi fu rapito.

Fram. -1l desiderig | ¢ Con. L’ ami 1 ; . 5 e

Dy salvarti. 3 | Erm, Ah ! quanto un cor mai puo,
Con. ~ E fia vero? in terra dangue : Con. Ben Pinvidio !. va-, egli esulti

Non & de! tutio la giustizia estinta ! "5 De’ tuoi !)apl nell’ e“"m‘“ J
Erm, Deh ) ti conforia , e il filo ' s Egli gusti, una dolcezza .
~ Delle vicende tue porgimi, ‘ ~ Ch' ie mai piu noun otlerrs,

Con, Il erine 'Né in compeuso del cradele

Sollevarti fard dallo spavento , Altri {igli .tu non hai ?

Quando saprai che un figlio., \ " Che rammenti ? y i _
Erm. ( Empio fratel | ) deh ! narra, ] ) Parla omai, -
Con. Lascia che meco nell’ avello io porti * M’odi e fremer ti faro.

L’ orror di tanta colpa a cui non reggo. lo st che un figlio avea { o
Erm, M’apri il tuo core, a te supplisce il chieggo, Dolce mia cura e orgoglio Y
Con. Deh | risparmia ch’ io racconti t Degno ei di me crescea

Storia orrenda ed inaudita 5 ; Degno di me parea ,
Ch’io riapra una ferita ° ] Sperando in lui rivivere
Che di sangue sulla ancor. Y Mai non credei morir, .
Va mi lascia, ed aliri serba Vero couforto ed unico
La picth che in sen ti piomba.. Del lungo;mio mariir.
- Presso all’ orlo della tomba Perfido, a me il togliea
Non ha speme nd timor. La colpa..ahi rio dolor/
Erm. Sfoga , sfoga il tuo cordoglio , Due lugtri io lo, piangea ,
g Sono anch’ in tant’ infelics 3 Ingmm, e il piango ancor, !

1l mio stato assai ti- dice ( Nol creder ; no , infedele’

Qual destino mi colpi, ; Se lunge il pie a te volse ,,
Pure un di vivea beato Empio fratel ¢rudele

Presso un padre e un cor amante /. Fu che il tuo con gli tolse 5

Fato avverso in un istanie. Langue d'.inedia ed esule
.Ogni bene ahi! mi rapi. Senza trovar pielé..)
Con. Hai w padre ? » In ira al padre , shi wisero ..
Erm. . L’ ho perduto, Forse morir dovrh ! [
Con. Spento & dunque ? ; | ('Che ascolto .egli idnocente . .
Erm. ¢ ! '_ Ancor respira. : | 1d io lo maledia?
Con. Né a lui corri? § ! Ei dunque: 0 ciel clemente !.
Eam, .Dei' ciel I' ira ; : Morra per cblpa miaf -
Lunge a lui mi condanud, Tards rimorse., inutile
Ora mi strazin il cor.:
-Scaglia tu ciel la folgore




’

Sul capo al genitor. )
Tu lo conosci 2.
Erm, , Amico
i Ei m'era.
Lon. con impazienza, Ov' &1 egli vive?
: Narra, , :
Erm. In lontane rive.
@on. incalzando. ' N genitore obblia t
O sally fronte mia
L’ ira del ‘Ciel chiamo ?
‘Erm., Sewpre a le pensa, solo
T Viodii ! ‘
Con. - Odiarlo io'? sono
Suo padre. © ¢ gL e
Erm. : Il tuo'perdone
Daresti ‘a lui 2 :
Con. : “ Che ‘chiedi?
Erm  S'ei t gridasse a’ piedi '
stringe le ginocchia det Conle.
M’ assolvi, o morird t
Con. Piangi?.perché m’abbracei I
Tu di terror' m’ apghiacei !
Chi sei? ‘ : :
"Erm. Ti parli il ‘wio
Pianto. il i K
Con. Fia' ver?.oh stell¢ '
Forse 1. 1 guelk=ac ..
Erm. ©\la me' il guardo affi.ss,
Con. Tul Erpian.qu? o0 oov 0
Erm. alues Mi ‘ravyisas p
Con. Mio figlio in queste vestit
Erm. St mi cangio il dolor, , © = .
Con. Quai colpe , o ciel ! mi atiesni'?
Erm. ln me non v ha rossor, \
Con. Creder ti deggio ? ' it ¢
Erm, 1, 2)maan Affidati,
Son di te degno ancor. '
€on, Vieni fra queste braceia '
Se tu inwocente sei..
Han fine i wali mijei

»

Or che ti suingo al cor. "
Questo soave amplesso
Ti.dica it mio perdona..:
Sento che padre ioi sono
Che et mio figlio ‘ancor:
£rin  lo letoy 81y per renderti
A’ tuoi diritti ori sono
Lieto del 1uo pevdono
Riedo di maggior..
Nel tuo paterno amplesso -
Sono a virta redento..: -
Nel petio ancer mi sento
Fiamma di gloria e ouor.

Ermauno suona lu tromba , tutto ad un ‘tratte
i Briganti si svegliano : le Sentinelle turie s
,raccolgono : molti altri Briganti discendon o
dall’ alto con fuci accese in mano , e for.
mano un gruppe generale. i

: SCENA& VI. :
Briganti , e detti , poi Bernardo dalla sua'
capanna che rimane. in disparte,

Sen: dall’ alto. A’ armi.

Alire , ats Al armi,

Alune i All armi.

Erm. Uopo & del nostro ardir, ai Bri,

€on. Che veggo?.na sogne parmi'l,

Tuttr Sai se sappiam feriv.  attorno ad Erm.

Con. ud Erm Forse tu Erman s tu duee

: Duce a costoro ? oh,.scon()o !
Den ! I abborrita luges -
Non vegga io pin del giorno |
Ahi di mia casa sparvero
Il some e lo spleudor.

Perche mi fai rivivere
A tanto dis‘olno‘r [ ST

Erm. Mal giudichi alle vesti-

Costor che vedi accoliiy,
Spicti , quil io, son: questiv
Da un rio destin travoly )
Al par di me soa miseri AL
Ma nea bao vile: il coc.,




1 brandi lor proteggono
Chi geme nel dolor,
Cen. Ber. Quali ardir, feroce e mino
; In que'volti in quell’ ammanto |
Fra tutt’ armi e terror tanto
Tal pictade e tal valor?
Bri, Tu appreodi, o forte Ermano
 Alte imprese , ed alti affetti,
‘Odio agli empi, ed agli abbiett) 2
. _Agli oppressi braccio e il cor.’
Erm. Pago or sono — I infelice
Che salvar omai vogl'io
Lo vedete e il padie mo,
Bri. Ei d’ Ermano il ‘genitor,
i con ammirazione, .
Ah qual vista , qual tecrors
il cacciando i pugnali attorniane il Conte.
Su questo capo antico ;
* Giuriam i 'giuriam’' vendelta A
sue o1l Gielvda noi l'aspeilé :
4l Ciel da noi I" avra.
Bernardo si appressa al Conte . ¢he enn el -
zione di gratitudine lo abbraceix.
Con. Q. -Erman s 8al quaute lagrime,
: < Versd periite 1l mio dighe
Ment e riagcquisto ‘un ‘ﬁ'gllo I
i altro ‘perir ‘dovra, -
Straziato «da’ rimorsi’y .
Pentito il vedrd ancora.,
Ol di qual gioja allora
i cofe esultery ) v
Bri, Noi render tivogliamo
B vita ecsicony,
Con, «Ah) g de’ fulli suoi
Perdon mi chiedery.
Bri. Sy, render i vogliame'
E vita e sicurty.
aliri Briganti sivdisperdono' | L aliri sepuono i
Got'l!e ed Ermano , che f dispongono ad
uscire dalla. foresta. i il

Fene della parte seconda,

\

PARTE ]I, -
g ' SCGENA, O sEs es
Magnifica sala nel Castello ‘con' porta nel mezzo.
Coro di Cortigian[.,'e di Ancelle , entrano,
var3e3d cautamente, 'V sk

2

Co I''ombra (ua severa, "°" "
L'alba del dt foriera """ =
; " Arrésta'in §uo’ camimin, g
Coro di Anc. Troppo col raggio fulgide "
Stragi 'svelar puo il giorno ,
“Tutto & mestizia ictorno
' Nuozia“di rio destin,
Tutti, Deh / al'tuo riposs tempera
verso gli appartamenti’ di Corrado.
1 cor bollenti e fieri, -
Di placidi pensieri,
Nutri le menti e'i cor !’ '

Coro di Cort. Non‘é i silenzi a'dabbpfpia. ;

‘Ane. Notte,'dal sen pacifico

Spargi 1"obblio , I calma ,
Sogni per te quell'alma. *
verso gli appartamenti' di Amelia.
" Solo di pace e amer. |
8¢ allontanano lertaniente i Cortigiani da una
parte , €'le Ancelle dall’ alira.
193 OSCENA'JT ° ‘
Corrado solo guasi spaventato.
Tutto ripesa, eppure un suon confuse
Mi percosse I' orecchio. 11" grido forse ‘
E del rimorso che nel 'sen wio veglia?
Ombra di un padre irato " o
Perche sempre m'insegui e mi spaventi ?
To'ti veggo..ah! mi lascia f'
‘Deh ! non chiamar nell'ira tua funesta
Il folmive del ciel sulla mia testal
~To non (' uccisi, questa swania atroce ,
Quest’ amoi mio falale , ' :
Tu chie v spense..Un givrao forse, oh rabbia.:




Per te_veduta avrei )
Sposa @’ Ermauo I’ infelice Amelia,
No , fia che io viyo mail

. No , tu riposi, o donna, oy
» Cui ve preci,y ne frodi. .

"» Ponno piegar . né il vel di sangue intriso,

» Che di wa man trapuate
» lo raccoglio nel punto Wy g A
» Quando al rival porgevi. estremo addio ».
Forse tu sogni di colui che abborre !
Ma ancor pér poco,.E non ' uccisi? —Il tua
"Sangue perché non ho versato ancora? ,
. Mori e'spegui il furor che mi divora.
8 avventa con impeto verso gli appartamenti
di Rmelia eon il pugnale in mano; e quans
do ¢ su la soglia retrocede pentito,
Ah! no, vivi e spargi un fiore
Sul sentier della mia vita , .
Deh ! pietosa odi il dolore ,
Di quest’ alma in te rapita i,
Lascia ch'io _con te sospiri ,
Con te palpiti il mio, cor
Nel ‘sorriso tuo i caro =
Scerdo il mio destino amaro, .
Di te iudegno, di te privo
Al delitto io solo vivo.. an o
Deh ! almen lascia ch’ io 80spiri ,
Con te palpiti.il mio cor.
Chi s’ avavza 1.1 Cavalieri!
Agitati l.ma perche?,
et SGLNG AT o |
Coro di Partigiani, Armigeri, Paggi, e dello.
€oro Da faci , da spade da geati feroci
+.E cinto il Castello-ne intendi le voci.
Cor. Che ascolto . : ;
Coro Di Ermana gli sgherri son presso ,
E ‘capo egli stesso, o

-

Cor. _ O vil traditor !
Cosi tu mi chiami—a sfida di ouoie 2

Coro Ardenti ne vedi—voliamo , o Sigaore,

Cor.  Alfine si shr mi—=0immenso fyror,

3a

Si ., parmi udiv 1o eamn o
Tromba che ail armi invila i
D'ita e vendetta avyampo , '
Non 'séﬂl'q “pliz;piel'i( ot
Cada 1’ odiata Vila P
Si ) la vedid 'd]slrtix-li.‘." :
Da we 4 lerta tulla ""'(‘
Salvarlo’ noa pouii, b, v
Coro Voliam , quell’ alnea ardita
ot ‘R’ésl:'rr' bnon 'dé,\‘r'ex_ inulta;,
Sul cipo a ehi ¢ insulta
Il nostro acciar cadrd, — * A
twtli*partono "¢ restano gleane guardie alla
porta. i £ s Lo

il % f 9

Jeé

Am:la sola esce atterrita’e tutia 'in disordine
ot dal suo appariamento, |

Dove corre quelleinpio'? —Oh ! me perduta |
Ei forse , oh! dubbis ! oh"affanng | - -
Cerca una vita“dalla ‘njia pit’ cara f
Acrestarlo pote‘s!i!‘h)'ognj pirte
E periglio e térror'l Fieri''custodi
Mi tolgon '} uscita) "— g questa I ora .
Della disfida. A ‘che ‘non viyi v, 0 padre .

Tu sol placar potresti B PP RS

Tante discordie. Oh' pena !

Forse uel rio’ cimento AN ‘

Ei cadde..ei spira..oh' ciél I'idancar. mi sentol.

: Ciel del mio prode 'Eriano i

I giorni ta'difendi,
Perché tu a'me lo rendi
Quando ‘dovea cader ?
Lo piansi ua di lontano',
Or piango il suo ritoruo ,
E parm in ua sol’ giorno '
“'E'vital & ‘morte aver.




oSS EENA V. e
Teresa , Coro di Ancelle , e dette.’
Coro. Amelia, ésulia, splendere
Dei ‘del wo rise adorna,
{1 padre a le ri‘lo‘rna.',w ;
Ermano lo salvo.,
. con trasporto.
Il padre vive ?.Crederlo
Poss’io? ° Sy
~ " Mai non fu spento,
Corrado in bujo carcere '
Lo et 35 dis o
5 “ """ Akl ciel , che sento ?
‘Alma pietosa cura = :
N’ ebbe , e i suoi di serbd,
Fia ver 2 .. oo
Te n’assicura.
Non m'ingannate? .

Oh! da quai dolei palpiti
_ Tutta agitar mi sento
Vela rapita 1’ anima.
A’ giorni del contento, . |
Si questo dolce, palpito . *
Mi appunzia il genitor. i
O Ermano a un cor che t"ama
- Deh ! riedi vinciter |
Cor¢ Apri alla gioja il cor o
Tuoi voti 1l cielo accolse .,
Quanto il destin ti tolse:
’ . Ora ti-rende amor. 5 08 0
Ame. Giunge alcuyo, ad ogni aura
- Che spira, .lncerta io tremo , |
Cosi 1l mio spirto & da, tenor percosse
Ch’ anco presso, al piacer gioir ueu posso.
Coro Nelle sue pruve spoglie
Qui viene 1l _padre mira.,
Ame. Ak ! non (ravegso?, T
Coro”’ ] : I} eielq . a te lo invia.

' 4 33
SCENA VI
Il Conte , indi voce df dentro., e delte.

Ame. O padre..amato padre !
abbandonandosi nelle di lui braccia..

Cor. ~ Oh figlia miat.
voet lamentevole di dentro..

Lrutté Quale lamento!

Foei "Ei langue,

Tuts Che fia? B

Voo - Respira appenay.

Ames Forse Erman cadde 2 oh ! peus

Core Arresta , incauta , il pie.

Cor.  Forse i mia figli pugnane., .,

Crollate antiche mura, o
L’ onta & la mia sciagura
Coprile , io sia s'ogolto.h ‘
A questo orror sia lolto
Che veggio intorno a me,
SCEBNA VI,
Ermano, e detti.

Ermano spavenlglo , inseguilo, come ,dq,u.na
Sfuria , atlraversa la scena con, la spada ins
sanguinata — S incontra nel padre , e i
Amelia , e gli cade il ferro di mano..

Tuti Qual vista ! quale orror ! )

Con. Quel ferro , oh. ciel quel sangue !

La colpa sua m’addital, :
A che pil resti in' vila
Misero geniton? . y
~ Ciel mi serbavi a piangere
Estinto un, figlio ancor !

Ame. Qual vista ! oh! ciel! qual sangue !
Tolto & 1" injquo velo, ., .. |
Io faccia al mopde e al cielo,
Galpevole & il mio cor. |
Ciel dopo tanti spasimi, °
' S’ accresce il mio dolor {»
Erm. Dove it fraterno sangue,
.. Dove me stesso ascondo 2
"1l nome_mio mel mondo,
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